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PATTI DI ASSOCIAMONE 
i * Annoia 

Padpva all'Ufficio dei Giornale • • L. 16 
M a 'domicilio • • • » « 20 

Per tutta Italia franco di posta . • » 22 
Per l'Estero Io speso di pósta in più. 
I pagamenti posticipati si corneggiano per trimestre. 

Le nfinoclazloiil si ricevono! 
m Padova all'Ufficio d'Araministraxione del Giornale, Via dei Servi, N. 106. 
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Inserzioni di avvia! tanto ufficiali olio private in quarta pagina a centesima 28 
la linealo spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 là linea. 
Non si ticn conio niuno degli articoli anonimi e si respingono lo lettera non 

affrancale. 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 
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PARIGI, 24. - Il giornale XIX0 ha il 
seguente dispaccio: 

MABRID, 23. — La coscrizione è abo
lita: fu decretato il servizio generale 
obbligatorio. 

I volontari sono chiamati sotto le armi. 
Traquillità completa. 
— Lo stesso giornale conferma che 

Don Carlos entrò in Ispagna il 1? febbraio 
LISBONA, 23. - S. M. il Re offerse 

un banchetto agli ufficiali- della fregata 
Roma. Il Principe Amedeo, e la lega
zione italiana vi assistevano. 

Le Cortes hanno approvato il richia-
mo delle riserve. 

La stampa non crede che )a repub-. 
blica spagnuola avrà, influenza sui de
stini politici del Portogallo. r 

LONDRA, .24.. — Il Comitato cartista : 

di Londra fa appellò alle sottoscrizioni 
pubbliche per aiutare la causa di Don 
Carlos. 

Notizie da Zanzibar del 13 corrente 
recano che Baitle Frcre andrà il 15 

} Ì '. • ' . . . • 

stesso a Monzambico, e ritornerà a Zan
zibar l'8 marzo. , 

BARCELLONA, 23. - Ieri i soldat 
di un battaglione di fanteria fecero una: 
dimostrazione domandando di essere li-
cenziati. L'ordine fu ristabilito. :, 

MADRID, 23 (sera), - t Gli ufficiali della 
guardia nazionale recaronsi oggi a con* 
gratularsi colPAssemblea sovrana assi
curando che l'appoggieranno in ogni cir
costanza. , •':• '.• . 

II Presidente Martos rispose ringra
ziando, e disse che l'Assemblea, solo su
premo potere legittimo è decisa di con
servare la repubblica, la libertà e l'or-* 
dine. 

Facendo allusione ai contadini armati 
giunti a Madrid.senza ordine disse che 
nessun partito voleva resistere all'As
semblea. Del resto i rappresentanti del 
popolo non soffrirebbero alcuna intimi- ' 
dazione decisi di morire al loro posto 
piuttostochè sottomettersi alla violenza. 
Essi salveranno la repubblica dai peri
coli provenienti dalla reazione o dalla 

demagogia. Contavano perciò sull'appog 
gio dell'esercito e dei volontari. 

Il discorso fu acclamato. 
. Il carnevale incominciò pacificamente. 
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Rotila 23 febbraio.-
Fiera di beneficenza nella grande aula 

capitolina ; fiera non so di che in piazza 
di Spagna! Oh diamine! si metterebbe 
forse all'incanto la corona adesso che 
non serve più? E tra una fiera e l'altra 
un infinito brulichio di maschere più o 
meno spiritose, più o meno procaci, ma 
tutte uguali dinanzi alla buona voglia 
di ridere e divertirsi. 

I ! ! 1 * i •' • i * * i . ' * J ' 

Ilo fra le mani )a relazione dell'ono
revole Fambri sul riordinamento mili
tare e ve ne voglio dire due parole, 
sicuro di far piacere ai vostri lettori. 

Apre la marcia un'introduzione pole-j 
mica a beneficio,dei partigiani dell'eco
nomia delle spese militari. Quando Fam
bri la' scrisse, gli onorevoli Favale e 
La Russa non avevano ancora aperto 
becco a Montecitorio: non importa-, quei 
due signori nulla vi perdono; bisogna 
dire che il relatore n' avesse avuto il 
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preventivo; fatto è che i loro argo
menti n'escono sconquassati. C è caso, 
che abbiano messa bocca nella discus
sione senza aver letta la Relazione? Se 

» 

l'avessero letta, non vi sarebbero caduti. 
Dopo l'introduziÓtìe, la Parte prima: 

è la storia degli stipendi e delle vicende 
che subirono he! corso dei secoli : e 

' - • » 

tende a mostrare che il'nostro esercito, 
anzi in generale tutti gli eserciti mo
derni sono compensati assai male, ap
petto a quelli dell'antichità. 

Parte seconda : I criterii della legge ; 
lavoro profondo ma gettato là con tale 
garbo che tutti ci vedono chiaro/ ' 

Parte levivi Le cifre della Ùgé. Qui 
si entra nel ginepraio delle1 questioni 
tecniche, e chi non è soldato si trova 
in un 

* 

esercito è la salute, la sicurezza, la glo
ria del paese, m ; 

I sullodati La Russa e Favale sono 
dell'opinione contraria, ma io non so 
che farvi.Solo vorrei domandar loro: a 

• i - f ( 

che parlare con certe pretensioni di com
petenza quando nella milizia non s 'è 
mai andati più in là del presenta? aria 
alla parata della guardia nazionale)? 

Tornando alla relazionel Dio che pozzo, 
d'erudizione. Fambri dee aver saccheg
giate venti biblioteche per metterla in
sieme; l'otfre poi-a suoi lettori con quel 
garbo spigliato con cui veni'anni fa, al 
caffè del Go&feo, dopo ingoiati i suoi ven
tiquattro pandoli, offriva agli amici una 
partita alla lotta. 

Ve ne ricordale.? I. P. 
• i i\ 
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iglio. E tuttavia i prin 

LA RIFORMA ELETTORALE IH AUSTRIA 

La riforma elettorale che il ministero 
austriaco ha proposto al Consiglio del
l'impero, non si può considerare sempli
cemente come una questione di vota» 
zioni politiche da doversi kire piuttosto 
in un modo che in un altro. In Francia 
e in altri paesi d'Europa, dove più dove 
meno, analoghe riforme sono all'ordine 
del giorno; ma nell'Austria essa ha un 
carattere tutto proprio, ed una signifi
cazione affatto particolare. 
•L'Impero austriaco risulta da un in

sieme di Provincie,'-che non hanno la 
stessa nazionalità e i cui interessi non 
sono sempre concordi, ma che da secoli 
hanno "(ina dinastìa comune. C'è un in
teresse superiore che le unisce e che può 
trionfare di tutti gli ostacoli, mercè una 
savia legislazione politica che alle ten
denze autonome delle provincia faccia le 
maggiori concessioni senza offendere l'u
nità dell' impero né infiacchirne l'azione. 

La legge elettorale che ora sta da
vanti al Consiglio dell'imperò tende per 
lo appunto a questo scopo. Dopoché ebbe 
inaugurato il governo costituzionale,!'Au
stria si trovò ih presenza d'un movi-presenza 

cipii generali s'afferrano subito perchè ! mento generale delle ' Provincie per fi-
già tutto il lavoro tende a questo : mo
strare che le spese militari sono prò 
duttive, che la milizia è il complemento 
della scuola e che un buono e solido 
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Introdotti i nostri due personaggi nel 
gabinetto del direttore ld trovarono at
torno a comporre il requiem di una 
messa. Questi fece loro cenno colla ma
no di attendere alquanto e buttate giù 
alcune poche note si diede a ripassarle 
canterellando fra i denti. Pose i il foglio 
sul tavolo e ^misurandolo con un'aria 
piena di compiacenza se ne staccò mal
volentieri per volgersi a coloro che Io 
aspettavano. »i< 
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.Il Direttore,era dì vista assai miope 
e per ravvisare i nostri personaggi si 
accostò fino a toccarli. Strinse la mano 
ai signor Bonifazio > prese la gota d'A
dolfo tra .le dita -le- disse: : 

— Ecco un nuovo allievo. Venga con 
me il signorino a dare una prOVa dei 
suoi talenti. Sor ' Bonifazio V attènde il 
suo protetto? Dunque la s'accomodi, 
che in mezz' ora glielo do per beli' e 
sbrigato. ' ' ; 

Lasciò solo il signor Bonifazio e eoi 
l'Adolfo sì i incamminò alla sala degli 
esami. ' HIÌV/SÌ • • - w. t«(i '•• • • ' 

Ne usciva in quel punto un giovane ; 
che col viso rabbuiato parea dicesse che 1 
gli era andata alla peggio. L'Adolfo se 
ne intimorì* ma il Direttore gli disse 
alPorecchio :--Quello è un asino calzato, 
so che voi avete studiato assai; corag
gio dunque. 

Lo presentò agli esaminatori \ e con 
essi lasciatolo, si ritirò. , 

cuperare ciascuna la propria auto ìomia; 
troppo debole per combatterlo, si ras-
segnò a secondarlo in parte, e concesse 
che i membri della Camera dei deputati 

m 1 

^Questi professoroni con tanto di cape-
gli grigi ed oltremodo ristucchi dal per
fidissimo esame precedente soffocarono 
con un nugolo di domande l'Adolfo, ma 
questi rispose per bene a tutto, quan-5 

tunque gli avessero chiesto cose diffici
lissime. l • •••• ' 

Venuta la vòlta di farlo Suonare, gli 
squinternarono davanti una suonata di' 
Mozart, che egli eseguì a prima visià' 
con molto loro soddisfacimento. 

Dettogli poi di suonare1 qualcosa a 
sua scelta, Adolfo cominciò la Suonata 
degli Angeli. 

Ai professori giunse nuova tal musi
ca,T'ascoltarono attentamente e Chiesero 
al candidato di chi si fosse. Allaj|ispc-
sta che era del Saverio Nelli, uno degli 
esaminatori, quello che la faceva da 
presidente, disse che l'aveva conosciuto, 
che era uomo di molto ingegno, e che 
la suonata era ammirabile. Fece di poi 
ritirare l'Adolfo, in un attimo si votò 

• t : 

dovessero essere nominati dalle Diete 
provinciali. Ora una costituzione di tal 
fatta non poteva dare dei risultati sod
disfacenti. La scelta dei deputati aveva 
tutti gl'inconvenienti delle elezioni di 
secondo grndot senza possedere alcuno 
dei vantaggi che altri potesse ricono
scere in queste. I mandatari di ciascuna 
Dieti si consideravano in genere come 
i rappresentanti dell'autonomia della loro 
provincia, e i custodi di un principio 
spesso diverso e talora opposto a quello 
in nome del quale sedevano nella Camera. 
Chiamati a tutelare gl'interessi generali 
dell'impero, essi, per lo più; non ave
vano altro in mente che quelli speciali 
rappresentati dall'Assemblea dalla quale 
erano stati eletti. 

• 

Si cercava un rimedio. Non bastava 
che runità politica dell'impero fosse 
scritta nella costituzione, occorreva che 
fosse un fatto, procurando di conciliare 
le tendenze autonome delle provinole 
con gl'interessi generali dell'imperò. E 
perciò era necessario che quella subor
dinazione della Camera dei deputati ver
so le Diete che la legge, stabilisce, fosse 
tolta, e che la nomina dei deputati sof 
tratta alle Diete fosse attribuita diretta
mente agli elettori; che si costituisse 
una Camera nella quale si concentrasse 
la vita generale dell' impero, a quel modo 
che nelle Diete si svolge la vita delle 
Provincie. Ora, il progetto di riforma 
cui accenniamo, è precisamente diretto 
a questo fine. 

Quale sarà l'accoglienza che il Reich-
srath farà alla proposta ministeriale? Si 
crede ch'essa otterrà i due terzi dei voti, 
numero richiesto a costituire la maggio
ranza nella votazione delle proposte che 
hanno un carattere costituzionale. Ma 
non pare che debbano mancare gli op
positori; i polacchi, nonostante le pra
tiche iniziate dal ministero è le conces-' 
sioni 'offerte, non si lasciarono indurre 
ad accettare la riforma. Ora l'attitudine 
di costoro e degli altri dissidenti rispetto 
alla nuova leggo, sia che si rifiutino di 
procedere alle elezioni dirette e dì farsi 
rappresentare nella nuova Camera, sia 
che vi partecipino, salvo poi a separar
sene tutte le volte che la Camera non 
antepongagli interessi della loro regione 
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ed il giovane venne ammesso con un 
diluvio di lodi ed elogi alla scuola di 
composizione. 

Pensate, o lettori quale fu la gioia 
del signor Bonifazio? Abbracciò con lra: 

sporto di padre, l'Adolfo, invitò quel 
giorno a pranzo molti suoi amici, pre
sentò loro il giovane, lo fece suonare 
e tutti profusero lodi all'abilità del pro
tetto ed alla generosità del protettore. 

La gentile Silvia con una gioia in
genua e veramente cordiale si congra
tulò coiTAdolfo della sua fortuna; il gio
vane restò oltremodo impacciato a ri
sponderle é solo gli venne fatto «li ca
var di bocca parole slegate e senza 
senso. ' '••' '": 

Quel giorno ricevette l'Adolfo una 
lettera di Bettina; a cuLrispose, ma la 
fanciulla non n'ebbe al certo gran pia
cere perchè là lettera cominciava con 
Mia cara sorella. '* ' 

Sollevato dall' incubo dell' esame, il 

alle cose generali dell'impero, potrà a-
vere un effetto sull'esito definitivo della 
legge, secondo la natura delle cose piut
tostochè secondo la volontà degli uomini. 

Perchè la Camera dei deputati acqui
sti il carattere d'una rappresentanza ge
nerale dell'impero e si possa inspirare 
ad un sentimento comune, non basta 
che ci abbiano delle questioni generali, 
ma occorre eziandio che coteste questioni 
siano da tutte le Provincie riguardate 
come d'interesse generale. Senza l'unità 
reale che1 compenetri tutte le parti dello 
Stato, come mai la vita parlamentare 
potrebbe avere un regolare svolgimen
to? Dove quella manchi, non è possibile 
in una Camera la costituzione di grandi 
e fecondi partiti politici, perchè questi 
sono di necessità condotti ad ordinarsi, 
non secondo certi principii • comuni o 
secondo le esigenze politiche del paese, 
ma in un modo regionale; le loro vo
tazioni sono, determinate dalla còmbi-
nazione degli interessi delle provinole, 
anziché da un alto senso di convenienza 
e di giustizia; insomma è la vita delle 
Diete che si porta nella Camera, con 
tutte le divisioni di quelle.' 

, Se l'unità dello Stato è nella coscienza 
del paese, la si riprodurrà nella Camera, 

I ' i > ' * * 

come si vede succedere nella Svizzera 
e negli Stati Uniti. In questo caso le 
elezioni dirette avranno giovalo alla sua 

t a l i * 4 * J p ' 

genuina, e schietta manifestazione, men-
tre che nel caso contrario non varreb
bero a produrla più di quello che le 
indirette non abbiano potuto. Tanto i 
deputati (Ielle Diete, quanto quelli della 
Camera emaneranno dallo stesso prin
cipio, e così là, come qui, porteranno lo 

1 * * + » . l f t I 

stesso spirito, le stesse tendenze, lo' 
stesse opinioni. Tutta la questione si 
riduce dunque in questi termini: se cioè, 
l'impero austriaco sia mantenuto unito 
da una forza di coesione naùi'vdcVion 
fittizia. 'Noi lo crediamo. L'Austria si 
trova tuttora in un periodo di (iranst-
zione Da pochi anni le sue istituzioni 
politiche hanno subita una profonda .tra-, 
sformazione; ad una politica retrograda 
si è sostituita una politica liberale, al 
massimo accentramento il rispetto della 
vita locale. Mutamenti siffatti non si pos
sono compiere rapidamente senza d'Ufi-

> J 
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nostro Adolfo donni tutta la notte prò-
fondamente\ al mattino quando si destò 
gli parve di essere in un mondo nuovo, 
e di aver quasi toccalo il cielo coldito. 

xix 
I c o m p a g n i <U s t u d i o . 

Parole, parole, parole! 
(SHAKSI'EAIIE -Amleto). 

Le scuole si aprirono, e per Adolfo 
cominciò la vita di studente. Egli v' and-
il primo giorno in umile contegno, poi
ché non sapevasi ancora capacitare di 
esser giunto a tanto. Vide gli studenti 
del second'anno e del terzo, e quan
to gli sembrarono dappiù di lui 1 Quei 
del quarto ed ultimo anno gli parve
ro già maestri, tanto più che essi for
mavano crocchio da soli, e non si degna
vano mai di parlare cogli inferiori, im-

4 

pettiti e tronfii perchè prossimi ad ot
tenere il diploma definitivo. 

Erano gli studenti dei quattro anni 
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colta e senza contrasti; ma se c'è modo 
di vincere gli uni e le altre, questo è 
solo di rimaner fedele alla politica di 
libertà, che sola può rendere tutte le 
Provincie solidari© del bene dell'impero. 

(Odinionc) 

• 

% 
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Mancanza di riguardo verso la 
Famiglia Reale 

doveano aspettarsi quei principi dai mini
stri dell'attuale potere esecutivo, che 
erano, anello ieri, ministri dilla Casa di 
Savoia ? • • 

BC. • w » f *«fc v^ t ta * 

LE SPESE DELLA GUKRRA IN FRANCIA 

lliconoscentissimó e la prega essere in
terprete suoi sentimenti gratitudine- spe
ra presto rivedere sua città fiotto. 

« F, Dragoneiti.» 
l I L • ' ' I . * . . *4**4 
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CRO 
E NOTIZIE VARIE 

NOTIZIE KSTBRE 

Siccome per lunga esperienza cono
sciamo l'arte di certi partiti, quando 
giungono al potere, di nascondere sotto 
la pelle dell'agnello le più ignobili e fe
roci passioni, abbiamo messo in qua
rantena tutte le notizie che il telegrafo, 
servitore umilissimo dei nuovi gover
nanti di Madrid, ci dava in questi giorni 
sui pretesi riguardi usati a Re Amedeo 
e alla sua famiglia nell'atto di partire 
dalla Spagna. 

Altro che'riguardi I , 
Dal copioso e diligente spoglio che fa 

la Gazz. d'Italia dei giornali madrileni, 
togliamo i seguenti particolari dell' E-
p o c a : ; •. . -. 

*I neo-repubblicani sono giunti sino, 
alla villania. Il re Don Amedeo e la sua 
sposa non trovarono alcuno indivìduo 
del governo per salutarli, ne) momento, 
in cui lasciavano la, Qprte. Tre p quat
tro individui della .Commissione,, nomi
nata dall' Assemblea per accompagnare 
i sovrani fino alla frontiera; poche, po
chissime persone di quelle, clie riempi
vano gli impieghi della Corte, 1 conser
vatori Ulloa e Albareda aspettavano 
alla stazione del nord gli augusti yiag-
giatori per far loro seguito fino a Lisbona. 
Non vi erano soldati che facessero scorta 
ai sovrani, non guardie civiche che si 
unissero ad essi per difenderli almeno da 
una di quelle sorprese di banditi, così fre
quenti in questi tempi di radicali. 

«Nella stazione, detta del Mezzogior
no, si trovavano il general Topete e il 
conte d'Almina, conservatori; non un 
solo radicale. L'illustre ammiraglio, che 
ricevè a Cariogena don Amedeo'di Sar 

voia, ottenne di dargli per iscorta do
dici dei cosi detti guardiani dell'ordine 
pubblico. Il conte di Alunna si recò 
quindi dal ministro della guerra, il ge
neral Cordova, che era in letto, dor
mendo, e lo richiese di telegrafare a A-
ranjuez perchè si facessero entrare nel 
treno reale alcune guardie civiche. Pro
mise l'ardente repubblicano di soddi
sfare a così giusti desideri!, ma in A-
ranjuez non si trovò una sola guardia 
civica per proteggere il cammino di co
lui che, due giorni innanzi, perdeva la 
sua corona per soddisfare le velleità e 
la superbia del generale Cordova. 
, «In Àranjuez la regina non trovava. 
neanche acqua tiepida, mentre era inti
rizzila da un freddo crudissimo. TJn gar
zone di caffè le presentò, finalmente, 
una tazza molto sucida. 

aNell'Alcazar di San Juan i sovrani 
furono salutati da grida di — Viva la 
Repubblica! — 

« Era questo, continua YEpoca, ciò che 

È stata 'pubblicato recentemente a Pa
rigi una Raccolta dei, trattati, delle con-
veri z ioni, delle leggi, dei decreti'ed altri 
atti relativi alla pace con la Germania, 
Un documento di questa raccolta cal
cola a.circa 378,700,000 talleri (un mi
liardo e 420 milioni di franchi) l'am
montare: delle spese di guerra sostenute 
dalia Confederazione del Nord sino alla 
fine del 1871. 

Nei medesimi documenti troviamo il 
calcolo di quanto la guerra franco-ger
manica costò alla Francia. Eccone le cifre:' 
Indennità di guerra . \ F. 3,000,000,000 I quei progètti. 
Interesse di 3 miliardi*; " - —tó -** 

(2 anni) . . . . . . 
Mantenim. delle truppe.. 

tedesche fino al 1 lu-, 
felfó 1872 !. ;V '. . V 273.(537,000 

Con'iribuz.-"- guerra pa* ' « ' '" 
gate'dai dipartim. (e-r 1 4 
schisa la. Senna) .; » j ..39*053.000, 

Imposte riscosse cjajlfì 
autorità tedesche net l 

dipariimenti (id.) . » 
Requisizioni nei diparti— 

• - 327<58l,Q0() 

FRANCIA,21.-Neicircoli politici tìnan-
xi'.rii e repubblicani si é d'opinione che 
il Governo trovasi ora a capo della situa
zione per le recenti risoluzioni della 
Commissione dei Trenta, Con l'approva 
zione dell' emendamento eli .Ricard tor
narono in vigore le primitive proposte 
di Dufaure. 

Thiers è ora in grado di scegliere a 
suo piacimento l'epoca più .opportuna 
per presentare i progetti di leggi costi
tuzionali, mentre la Commissione dei 
Trenta è pressoché sparita, quantunque 
voglia vantare il diritto di esaminare 

: , • ' • f « l IOl l ì I ì ih 
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141,130,000 

204,172,000' 

200,000,000 

\f\t 

• 

70,000,000 
- , • ' : 

0,080,000 

3,000,000' 

menti (id.) :. 
Guasti e perdite nei di-.. 
; .partimemi (id.). . » 
Titoli' èri oggetti tolti -
: senza requisizione. » 
Coniribuz. di guerra di i 

Parigi . . . . ... ,.» 
Perdite nel dipart. della 

Senna1 . . . ' \ . » 
Arretrati a carico del- ' 

la Francia :'. . . » 
Indennità alla gendar

meria e altre . . », 
1 :' '--'Totale* Ó;673,81 i:00O 
La Revae detìdeuxnioml('s,vMe ivi porta" 

queste cifre, aggiunge che nelle mede ' 
sime non si comprendono le pensioni 
naziouali. l'ammontare delie requisizioni 
l'atte dalle autorità francesi, le ripara
zioni fatte. 0 da farsi nelle proprietà del
lo Stato, le spese di 'riparazione del ma* 
terìale, eco., ecc. La citata Rivista erede 
che il totale delle spese superi la cifra 
di IO miliardi. E quando si considera 
la rapidità con cui la Francia rimargina 
queste piaghe, si ha una prova della 
ricchezza nazionale in quel paese'. 

sei' 
Madrid, 10. * 

Domani riprenderemo la pubblica
zione degli articoli su Napoleone III del 
sig. Tullio M. 

l*lnzxa Unità d^ItallnV— 'Stamat-
Uria spiacque veder già tolto da Piazza 
Unità d'Italia il palco per la.,' musica, 
perchè molti calcolavano di chiudeue 
il carnovale con po' di baldoria, e col 
ballo a macca come le altre sere K tanto 
per non cambiare si gridava contro il 
Municipio. Ma Va colpa non è sua 

Siccome il Veglione mascherato del
l' ultima sera è sempre riuscito meglio 
quando si cominciava alle ore 8 è non 
alle U, si aveva tutta la ragione di cre
dere che questa sera ho'n' Ci fosse spet
tacolo d'opera ; e"in tal caso la Musica 
del Comune dovendo. recarsi alle 8 in 

rivavano alla sessantina;l'elegante loro 
abbigliamento ne accompagnava l'av
venenza ed il brio. Scarsi di numero al 
•onfronto furono i ballerini. 

Le danze si protrassero fino alle cin
que del mattino. 

ufiS&iUK La Patrie crede sapere che 
300,000,000 | noli'ultimo ricevimento diplomatico che I teatrplVpel -.ballo,, non- poteva suonare 

volevano altro che 
gli èsteri in Parigi, il eonte d'Arniin 'avreb- polmoni ! L'impresa teatrale avendo però 
he mimmiaio m ^gabinetto di Berlino disposto di dare" il' Trovatore, comin-
intende tenersi nella più completa ri- ; difendo' il Veglione1 sol - alle l ì , la musica 
serva a proposito1 (Iella Scagna. •' .déF^rftìiri'é,1 benché il palco sia già di-

W A G N ^ W i - ì l Soir pubblica W s'tìtto;tuonerà nella Piazza all'ora solita, 
unente dispaccio particolare:' — con ghinde consolazione di chi vuol me-; 

I repnbiyntòrtiivw/rfl»- nare le j?ambe.^ n 'A ' °7 : ' n 

sigents esigono il rinnovamento1 immedia J 

to delle municipalità e dei Òòtìsigli gene
rali (Deputazioni provinciali).' 
\f Gredfesì cheotterranWdelleeoncessioni 
importanti. Regna una certa agitazione 
in tutu gli animi, 
j LefJ miniere! di Rio-Tinto! sono: stale 
vendute per 92,800,000 pezzette, pagabili 
in 10 annualità. Sono qattive le notizie 
di Malaga. Si parla di migliaia di fede
rali armati che si;sono impadroniti della 
citta. La guarnigione, ha dovuto ricover 
rarsi al porto di Gibralfaro. 11 generale 
Polacoè partito da Granata con truppe 
per soccorrere la guarnigione. Degli 
uomini armati hanno guastata la Casa 
de Campo, situata alle porte di Madrid,-
appannaggio della Corona. . = , ci 

— 22. — II. F/tftfro di Parigi scrive: 
Notizie chv5 ci sono comunica ve questa 

sera stessa (22) sulle cose di Spagna 
avrebbero un carattere inquietante. Ci 
si assicura che il Governo di Versailles 
avrebbe deciso, almeno per ora, di non 
riconoscere la Repubblica spagnuola. 

» « * 
A clainusaca1?"Così do'mahda' 

varisi Vun taltro tut|f eoìbro clìe oggi; 
andarond;feereandò ih' Piazza : Vittorio 
Emanuele qualche cosa 'dome 'èegll'atjp 
scorsi, alméno un'ombra dell'ultimo 
giorno di carnovale. Ma la musica non 
c'era, e un'organetto sciancato miago
lando non "so qual aria"Ùe\ Tiratore 
pareva irridere la fòlla dei 'passeggiami 
rimasti con un palmo' 01 naso. , . 

Peccato che in mancanza delia musica 
cittadina, troppo impegnata per questa 
sera, una delle bande militari non abbia; 

potuto sostituirla. , ' . 

NO'UZiK ITAIUNJR 
• - * r . * 

. . . • : vi • • ì 

. ROMA, 23. — 11 corso di gala è riusci-
to oggi più splendido di quello di venerdì. 
Vi notammo moltissime carrozze di lusso 
e grandissimo numero di pedoni. 

Vi era S. M. con due carrozze di seguito. 
Vi erano puie i RU. principi jn carròzza 
di gala. . . (Opinione) 

TORINO, 21. — Il sindaco di Torino 
ha ricevuto il seguente telegramma dai 
marchese Dragoneiti, aiutante di campo 
di S. A. R. il duca d'Aosta:: 

« Ministro d'Italia già rispose suo tele
gramma. — Ripeto Augusto Principe fu 
commosso espressioni popolo Torino. -— 

ATTI UFFICIALI 
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una cinquantina in tutto, unanimi nello 
studiare, fatta qualche eccezione, ma di-
scordi circa il modo di pensarla. Uno 
era beethoveniano, un. altro rossiniano, 
un terzo mozartiano, un quarto cimaro-
siano. V erano si potrebbe dire, tante 
opinioni in fatto di musica, quanti gli 
individui ; accadeva in essi come.accadde 
nei protestanti in punto.a religione. V 
era poi un cotale che non volea saperne 
di scuola alcuna, pne, ripeó d'ingegno 
e d'estro, rifiutavasi dallo studiare' ben 
a fondo le opere dei sommi, e che ia-
eeva della musica a diluvio, in cui pam-
poggiavano certe trivialità, che al, popò-

.laccio sarebbero piaciute assai, lìn ajiro 
pizzicava di quel male che oggidì clna-
masi avvenirismo; egli pretendeva che 
la musica esprimesse qualunque cosa, vo-
leva introdurre in quest arte poetica al 
sommo un realismo che metteva 1 bri
vidi. 

Ecco V elemento in cui si trovava l'A-

dolfo; ecco per lui la somma probabi
lità di trovarsi un aiorno 0 • l'altro in-
golfato in dispute musicali. Onde evitare 
a se'stesso ogni taccia, decise, in cuore 
suo di lasciar dire e lasciar %re ungendo 
di non andarsene. ,» , . • Kj • 

ÌIJ(IUI 23 febbraio.,; ^ 
R. decreto, 30 dicembre 1872, che 

separa nell'istituto tecnico-di Forlì l'in* 
segnamento della lingua francese. 

R. decreto, 3 gennaio, il, quale auto
rizza V istituto nazionale delle figlie dei 
militari italiani ad accettare il reddito 
proveniente dal Lascito Ceraazai, se
condo certe norme stabilite nel decreto 
stesso. » ' , _ , 9r. 

| deereto, 19 gennaio, die nomina 
:a Commissione presieduta dal ministro 
dell' istruzione publica, per la distribu 
zione dei sussidi alla istruzione prima 
ria e popolare; 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
d-1 * « 
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I liuSli d i cassa «annona. —, Inter-
prete, ahi quanto .impacciato interprete! 
della numerosissima schiera delle, gra
ziose danzatrici, de)la falange de'valo
rosi billerini» e perfino, e questo vai 
per sé solo più che mille elogi, di papà 
e mamme e zie innumerevoli sciolgo 
intanto con queste righe un debito di 
riconoscenza alla famiglia Zanon. Ivi 
non ciondoli, né g,i,ubbe, non il così 
detto bori ton co! suoi inchini ^compas
sati, i suoi sorrisi a fior di labbro, la 
sua elegantissima musoneria; ma gente 
alla buona, anco se titolata, ma allegria 
schietta, viva, rumorosa, 4'i quella pro
prio che t' allunga la vita* - Ivi non ri-
tinture, né rintonacature, né finzioni di 
nessuna,.fatta; ma splendide rose e gigli 
naturali; ma vere,.fresche, avvenentis-
sime sostanze di vita, Difficilmente si 
potrà godere altrove tanta armonia di 
gentilezza e cordialità ne' padroni di 
casavdi gioventù, bellezza e grazia nelle 
signorine, .pU vero l)upn umore in tutti. 

.... M ... - •' • ' iife $' ?" 
Hallo. — Ieri sera la cosidetta festa 

dì famiglia, nelle sale del Casino Pè-
drocchu riuscì benissimo ile signore ar-

Mutrl)iai»»sa i n ea r rasexa . — Più 
* 

fiacca della domenica precedente fu la 
giornata di ieri per maschere e per mo
vimento di altre persone'. Abbiamo no
tato la sola particolarità che molti sposi, 
quasi tutti del suburbio, volendo forse 
che i cittadini partecipassero alla loro 
esultanza, si san fatti trascinare in car-
rozza colle numerose comitive di parenti 
ed amici, per tutte le contrade. 

Tutti i gusti son gusti. 
Un p a n unto . -^ In una città come 

la nostra, dove la vita va forse troppo 
monotona per un povero cronista, quan
do si presenta qualche cosa di straordi-
uario deve registrarlo subite come un 
pan unto. •— Ieri a sera abbiamo avuto 
un piccolo saggio dei carnovali passati, 
ci parve rinascere vedendo 'alcuni amici 
della nostra epoca' abbastanza maturi 
(vulgo cedroni), che per'sostituirei'alla 
gioventù seria, si mascherarono da 
guerrieri, da turchi, ecc.; e dopo per
corse le strade delia città visitavano al
cune famiglie di loro conoscenza. Buon 
per essi che; 'scòrtati da altri conosciu-
tissìmi e senza ìnàsch'éira"!' furono accolti 
da tutti come meritavano', diversamente' 
non' lo sarebbero stati/'|ierchè il loro 
abito prestavasi assai pòco al ricono
scimento, e meno ancora poteva sorgere 
l'idea che sotto quelle spoglie si nascon- , 
dessero degli uomini abitualmente seri, 
e delle persone rispettabilissime; 1 '• 

Bravi i nostri cedroni! cibi 1 < 

l ina s e r a t a In F e r r a r a . — 
vedi sera 27 corrente avrà luogo' ìn' 
Ferrara, per cura di quei signori dilet
tanti dell'Accademia filarmonico-dram-
malica , uno spettacolo straordinàrio, 
del quale ci fu spedito il programma, 
con preghiera di darvi la più ampia dif
fusione. 

E noi lo facciamo doppiamente volen
tieri per lo scopo filantropico del trat
tenimento, e per la scelta e Varietà 
delle sue parti. Anzi, giacché la loco
motiva mette, per così dire, Ferrara 
alle nostre porte, avvertiamo i padovani, 
specialmente gli amatori dell'arte dram
matica, che intraprendendo una gita in 
quella sera ne avrebbero largo compenso 
coll'assisteread una bella novità dramma
tica, che forse non sarà data cosi,pre
sto sulle nostre scene. 

L • * 
t 1 H 

Il cav. Paolo Ferrari, offerse all'Ac
cademia ferrarese,,di cui è socio ono
rario, il suo nuovissimo lavoro, /J Ri
dicolo, colla clausola che la rappresen 
tazione si dovesse devolvere ad intero 
ed esclusivo profitto della filantropica 
impresa iniziata dal Comitato nazionale, 
a ristoro dell'Agro ferrarese inondato. 
, ^'illustre autore andrà di persona in 

Ferrara a mettere in iscena la sua com
media. 

Negl' intermezzi le orohes'tre del Tea-

— ' — - - , , ; • • ! • ; : " ' • • • . " . 

Jljjnijo nome è Stanislao Spicchi; 
e il tuo?' : 

--Adolfo Nelli.; , 
•Vi ' 

: . * 1 • ir 

M' han messo qui in conservatorio 
senza.eh'io :n' avessi voglia. Mio padre 
faceva U Onanziere, rna ̂ pse assieme di 

Fin dal,primo giorno di lezione, un I bei quattrini, sicché^qra se la gode senza 
suo.jcp^pagnc»; vedendo, ohe,non, .dicea aver da (|jpppdere nè.da ^iziojW da 
motto, gli lsi accostò e ,g]i o>se: ; , Sempronio, Ha '̂ambizione di avere ,un 
I - Perchè non t'a^ralellj, con:,noif? 
Su via,, facciamoci amici.^aremp sempre 
assieme in, iscuola^se ayraj Ijisqgoo^lj: 
me t' aiuterò, e tu aiuterai,me,se zop-
piccherò in qualche cosa;' ben s'intende 

; in materia di studio^ che nel resto .ogni 
uno t^i d^l.suo caqto;;e, .fa^quel che 
gli pare...Dunque, amicizia^, ; , 

, - ' E b b e n e , s'ella lq,wiqle.^l!; , 
— Ma che ella! Che /(34/Fra compa,\ 

pei tempi erano quelli ! Dunque, ami
cizia ? 

— T' ho detto di sì. 

figlio,dotto, ii^musica benché per lui 
tanto faccia sentire una mouferrina quan
to ÌPiù:()el pejsz,9. concertato. Per questa 
sua benedetta ambizione vuol farmi mor 

rir , | i noia/ in, conservatorio. Sta, pur 
certo;eia,jint^ farò; cacciare di scuola, 
perchè .odio â musica; 

^JV|A allora,^.inutile che ci aiutiamo 
a,^ceudaf! . . . m ih ÙIUOI, ,.• .->'• 

\m 39 continua; il mio odio,per la mu-
sica,^ertQ,^:.sì !^machi ' i t i dice «che 
V odio non si possa convertire in amore? 
Son tante le peripezie della vita'.... Vedi 
bene che realizzandosi un tale sospetto 

la.nostra alleanza è necessaria.-, .,-
— É un bell'originale Costuil Pensò 

Adol f i ) . , , , . • • , . . . - •: ijjij > . . 

— Ora guarda bene chi t'accenno. 
Quello là è il contino KH*.; avrà cin
quantamila scudi di rendita, ed è pazzo 
per la musica. Ha dell' ingegno f ma. noni 
credo che farà gran cose. . • 

^rr..Ma tu sentenzia: dritta eia sinistra.. 
l-rr-.È il mia; flaturale^-Quell' altro lai 

è R'" I suoi parenti lo volevano medico 
È una,. riprpdu&tooejUuipo'ìmodificata di 
L**v. che laggiù in ifondd legge il suo 
trattato,di .aontrappunmj 0 che eragià 
cherieo quando .buttò ld: tonaca per darsi 
a comporre di musicàL È fanatico per •»!&->' 
messa di .requiem-, di (Mozart. Quell'al
tro là.... Aupmtb 

La campanella .enei(u'avau il segnale 
del cominciamentft'i(lélladezione inter-, 
ruppe questo colloquiò. 

Era diggià una settimana che Adolfo 
andava alla scuola, quando un bel raat-

V — * - - — » . 

tino fide uscire )dal gabinetto del airet-
tortì un iiidivi4q9/J,a cui vicinanza poco 
gli garbava. Era Giqnni, il figlio d'Anna 
la serpe. _u . r •,£-i, j ^ v^;.v, > 
: Questi con aria compunta s'accostò 
all' Adolfo e, gli .disse3 „, .- \̂) 

-— T'ho fatto delle cattiverie lassù 
all' alpe;, ma spero iminperdoneFaì)^per
chè son pentito, e tu sei tanto buono 
da non serbare, rancore verso di>aleUrio. 
Ti prometto; <chè :ho mutato vita"( è̂ ó&H 
stumi, e ohe-'non he farò,più di quelle* 
cattive azioni. 010I Stó'ol -' >\\< -• mi 

im Ti ierddo ; 'dammi la mano,1 e; non 
sl;pensi:più^ ali passato.: ' •»'̂  

t , ^ 

Gianni era>venuto a Milano per en
trare anche luiì nella scuola di'còmpd-
sizione. Doveva dunque'subire Sèsamo1 i 
ma pòca era la;sua scienza; pregò'À-
dolfo di volerlo aiutare, questi accon-!/ 

sentì, e, dopo molto studiare, Gianni 
prese l'esame e lo sorpassò discreta
mente bene. .[(Continua) 

; 
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tro Comunale e dell' Accademia esegui 
ranno scelti pezr.i di musica. 

Ecco l'occasione propizia di godersi 
una serata magnifica, e di offrire con» 
temporaneamente alla città sorella un. 
pegno di simpatìa, concorrendo a solle
vare la sventura del suo territòrio. 

muniti men t i presso il R. Tribù-, 
naie correzionale di Padova : ; * I 

26 febbraio. — Porto d'arma proibita. 
— Tentato stupro, — Ferimento. — Con
travvenzione all 'ammonizione. — Dif. 
avv. De-Castello. 

Blhllograll». — Le filovie econo
miche per Ottavio Moreno, controllore 
dot mléìaU per la società italiana delle 
Meridionali, - Torino, Tip. del Moml^e 
delle Strade ferrate, 1872 - Vv. I ,2.:W, 

li problema ferroviario, che da noi 
Yenoti'in ispecial modo, da.qualche tem
po si agita, rende opportuno un volume, 
nel quale, sotto il rispetto tecnico ed 
ecoiiumico;>i svolgo^ i:^autaggi-,d'un 

'„<,,.,« ri! fnni>rtvifia»»a*!/''Jtn Offrii QtfPr.PQSn 

considerarsi .come «m tipo, e che ; l ' i n - , 
gegnero Pilli ha applicato su larga scala 
in Norvegia. Queste ferrovie à binario 
ristretto,,:hanno relativiimente d ' u o p o , 
di macchine di minor portata e costo,' 
consumano minor combostibile, esigono, 
spese di costruzione e manutenzione 
inferiori/ Une dei danni dei piccoli tron • 
chi è il poco numero "di corse, posto, io 
loro servizio dalle necessità del movi-

del defunto, del quale si dispera trovar 
più traccia. 

Tutte le ricerche esstmdo riuscite 
inutili, non si pensava più ali' incidente; 
gli assassini ripigliavano coraggio, la 
vedova desolala cominciava a riaversi, 
quando scoppiò' a un tratto il temporale. ' 

Mentre che la donna e i tre amanti 
deliberavano sui mezzi da impiegarsi 
per disfarsi dello seericco, un testimo
nio invisibile aveva inteso tutto. : 

Invece di prevenire il marito e'ini* 
podìre un" assassinio, si era contentato 
di esser testimone a tutto il dramma 
fino alla fine. Egli; aveva tenuto dietro 
agli assassini, si era nascosto in un mac
chione, ed aveva veduto la scena lugu
bre dell'udòfeio ne. . ! 

Questa condotta disumana nascondeva 
un calcolo'spaventevole. 
" "'''Eccone" la 'spiegazione : 
I Un giorno che ì parenti dello sce-
ricco erano riuniti e raccontavano* con 
tris7teiza l'insuccesso «Ielle loro ricerche, 

invisibile si presento lord 
eto per 18,000 pi istre. 

conobbero \ nomi de-
o,li assassini e fu trovato il cadavere 
dello seericco v. 

La bella montanara e i suoi complici 
sono nelle mani della giustizia. La donna 
ha con lessato., tutto. 

j 
39, carrettiere di S. Pietro Incartano 
(Verona) coniugato. 

Zngo-Magon Santa fu Giovanni;, d'anni 
03, industriante, di Padova, coniugata. 

Canazzo Giovanni fu Antonio, d'anjii 
60, villico di Terassa vedovo. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
cM P a d o v a 

26 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 138 AB. 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 15 •,i' 

;' Osservazioni meteorologiche 
eaegnite »ÌÌ'alte&za di mot-ri 17 dal anelò, 
e di metri 30,7 dai livello-aedio dal matjé. 

• 

proposero delle altre ai padroni che le 
rifiutarono. Lo sciopero è prolungato 
indefinitamente: impressione triste. 
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NOTIZIE DI BORSA 
\Si' 

24 | 25 
7420f.m.|7*07f.m. 

22 47, 22 47 
. 2 8 20; 28 20 

Dì DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
ì Capitale L . 10,000,000 

Sede di Padova 
| Norme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 

M 

112 SO 
81 liq. 

m so 
81 liq. 

Barometro a 0*—mili. 
Termometro cèntigr. 
Tona, del vap. aoq. 
Umidità relativa . . • 
Dir ut. e forza del vento 
Stato del elele • • • • 

762.1 
45°9 
6 95 

.100 
NNOl 
nuy. 

760.3 
W0f4| +7°9 

7.85 7.73 

ì • 
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Firenze i 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tro masi 
?ranci« a 
Prestito Razionate 
Obbl. r eg ìa ' t abacca k , 
Azioni « t 1 949 Hq.i 947 l i q i 
Banca Nazionale • 2580 liq. 2571 f.m. 
Azioni meridionali —-—-u4681iq. 
Obblig. meridionali \ — — — --
Credito mobiliare 11288f. m.. 1243 f.m. 
Bilica Toscana '1825 liq.. 1820Hq. 
Banco Italo-German. 

J Parigi 
Prestito francese B 

| Rendita francese 3 
t e 5 0[0 
« fine corr. 
t italiana 5 0 ( 0 

v t 18 corrente 
S! Valori Mera v 

lì •! 

4L 

J 

La Banca Veneta riceve versamenti 
in conto corrent» corrispondendo t in 
t> resse del 3 i l i 0in 

Per somme versate vincolate per Am 
mesi l ' interesse corrisaosto-è del 4 0(0-

Riceve versamenti in conto corrente 
in oro vincolati per 45 giorni e più 
corrispondendo l'interesse del i 0 |0 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

i • • 

r 

90 68 
56 40 

'i 

24 
90 35 
56 10 

^ , Dal messo di del 24 al ms«ad ì dei 25 
t e m p e r a t u r a massima - . + 1 1 $ | IPerrovié lomb<.yèn. 

65 70 
( i ; ' ••*• • • » 

* . . -

Sconta cambiali suU'Italia munite a l 
meno di due firme. 
a 5 0(0 fino alla scadenza di 4 mesi 
a 6 0[Q > * . > > C mesi 

a • • * . oxiaima r i l- *, I /*> .. -

_. .,. -f. ,50,6 ..,> 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 24 ulle 9 a. del S5(miU, Ol? 
f » -

" d i 

Si 
\1 .» * A L 

^Tr^-T 

Quefeto fatto'orribile" è recentissimo. 
Gli assots^iWi cratio stati arrestati sol
tanto, sei giorni- prima delia partenza 

ì 

'• 

del corriere; 
Bla^tlce per ^11 innest i . 

* 4 

Es 

mento dell'arteria pri nclpal^ della linea, s f d o i^minontela stagione propizia per 
così Mi m a g g i o r a r l e dei cas t vi si =gb.WM?U alle piante, crediamo far cosa 
surrogo ho più como'di e prónti mezzi i iTa ta a i le 

. I L _ M | | U | , , - ' ; ^ 

• ELEZIONI'POLITICHE ! 
jgb ultime notizie sulla elezione 

deputato del V collegio di Roma' sono 
le seguenti: 

« V O t • : - ; J I t U i l JJ ' i l tiri 

Gli iscritti n° S46. 

Pbìigàz. % 
i e r rov ia Romana 
Obbligàz. u;•...<% , 
Obbi; Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Fere, m jndionali 
Cambio 8uintak> ' 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni ' * • : l 

di lotiòmoziÒh'e sìa per viaggiatori che 
per le merci. Dippiù essendo le spese 
generali riparlile .anche,su,queste linee, 
il UJV.ZZO chilometrico si eleva così da 

rJ a ( t 

non tornar agevole il servirsene ne al 
piccolo coininetcìo, alle piccole indu
strie d'un limitato circondario. Le fer
rovie economiche riparano a colali fin-

:;.-....' 3*511 ' • 

convenienti, e adi altri ancora, che P e-
gregio autore svolge nel suo libro con 
molta autorità di fii're, di raffronti, di 
deduzioni, improntate non solo della 
dottrina ma anche della pratica, che ne 
ha per ufficio, e dall 'esperienza acqui
stata sui luoghi medesimi, ove il sistema 
da lui propugnato si pratico. In Italia 
non abbiamo che nel tronco Torino-
Rivoli un esempio dì ferrovia econo-
mica, ed ognuno comprenderà la ne
cessità, di moltiplicarli. Per persuader
sene davvantaggio non ha che aconsul-

lettori' togliendo dal Soir il se
greto di comporre il mastice molto a* 
datto e di pooa spesa. -

Si fanno liquefare ad un calore lento 
temperato 450 grammi di .resina .ordi
naria. Quando questa sostanza c n d o t t à 
siroppo chiaro, Vi si aggiungono ;loo 

Il duca di Scrmonetta ha ottenuto nel 
rione di T r a s t e W e è Ripa I l i voti. 

Nel Rione di Borgo 82. ; 

- È stato eletto con 190 voti. 

ri 

66 05 
! i+ I t 

443, - ? , B 

4500 - t 4420 -w 
1 m m 

171 25} 173 75 
198 - 198 — 
2 0 5 - 2 0 5 -
ii~r'nm; 

ìk -r« 481 25 
8 6 2 , - i 860- r r 

88 55J 88 30 

r* > 
• . - , « — - . 

Prestito francese 3 0(o 
Credito raob. francese 
Cambio su Londra j 45 37112,25 38112 

2 

. 

-:' 
• 

M riiij llStH ^ ' '' 

grammi di spiritò di vino. Rimescolate 
queste due mattine, si versa iu. botti-
gliey che ; debbono essere tu ra te ' accu-
ratan1cT)te. Deito mantice può applicarsi 
in qualunque epoca,, e non reca danno 
alla corteccia né al tenero rampollo, non . 
penetrando nelle fessure. ' ; "' " ' ' 

.•{Opinione), 

Scrivono da Berlino alfa Gazzetta d'I
talia che P evacuazione completa del 
territorio francese, ayrii luogo ,sqltanto 
quando saranno compiuti i nuovi lavori 
di fortificazione attorno a Metz e Stra-
sburg. 

22 | 
925(8 
65 1 8 

^24 5f8 

54 

La. mattina dei 23 S. M. il He ha te
nuto Consiglio di ministri al Quirinale. 

22 
203 3|4 

~*. , j 
i ì 

Uno stratto spio basta per proteggere ciò j 
UFanfulla contiene il seguente dishac-

cPinnesti e coprire le ferite .fatte nel 
legno giovine., Con questo mastice pos
sono -tagliarsi rami in piena estate; esso 
dissecca rapidamente efbrma uno stratto 
sottile ed aderente, il quale non sere 

•la punto, 

re., 

• " • . . * - > 

.i V ( » 
:.? 

V -li;-.. „H<I i l » ' ' • ' ' • » ' 

BvMettmo iein febbraio 1873. 
NASCITA — Maschi n. 1, femmine n. 4. 

! \ 

n ni n 

Un fórno-
j ' •>I.vnuM,9^ii .CELEBRATI, -vi Federighi 
dott. Federico fu Sante, medico a Bel.-

tare Ut presente opera, ciocche noi con-
sigliamo a tutu co'oro che coltivano 
tali argomenti, di tanto interesse pel 
nostro paese. 

so generale prussiauu faceva un giorno la l u n o > c o n V a t d a Arpalice, di .Giacomo, 
ispezione di certe stalle. Ghe veggo io qui, possidente^ Padova. .• 
disse con la-sua stentorea voce al sér- S S ^ f WIM d l W&m %Qkì 
gente; dei jagnatelli'? > . Gnorsi ;-r- ri-., furale cop;il4)ycito0Elisabetta fu Giovan~' 
spose, questi rispettosamente — noi lì, 
serbiamo per prendere le mosche, che 
danno tanta molestia ai cavalli, 

Parigi 23. T - Il signor d'Ozenne parte 
domani per Roma, per negoziare il nuovo 
trattato di commercio. 

Circolano cattive notizie di Spagna: 
avvennero nuovi torbidi a Barcellona, a 
causa del rimpiazzo di un reggimento 
repubblicano con uno a.lfonsista. 

Si assicura che da Marsiglia partì un 
bistimento carico di armi per i earlisti. 

"I 

Aggio dell'oro per imlì. 
•»nàqlidati inglesi. . nm 

[ b e a -Fmtcoitaliana | 92i564 
Londra 

Consolidato inglese 
Rendita italiana ' 
Lombardo 
Turco , ,., -
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuohi1 '' 

• Berlino ;,, 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg . 

i» in carta 
Mobiliare: 
Lombarde 

Fa anticipazioni sopra .depositò dì 
fondi e valori dello Statò o da egài 
direttamente garantiti,Ma ìx 3j2 p,-IO0J 
d* interesse oltre alla tassa. -governativa 
di i ^ p e r 1000. »*1 N I [J 

Per'leatìticipazipni àtfpra^altri falò 
ó sopra merci di facile realizzazione 
lasso d'interesse è del O rier IM* eltri 
%Ua suddetta tassai ' 

La misura delle sovvenzioni é-del 
m& 0|«% dei corso di borsa ne-fon4 
e valori dello Stato o da esso direH 
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri,viene fissata di 
volta in volta. * 

* * » * 

^ \ 

24 
921 [2 
6 5 -
23 7i8 

m uè 

e;1 •. 

li -;t 

Rilascia lettere di credito sull'Itali» 
e sull'Estero. 
. Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 

corsi di giornata. 
Il lice Presidente 

M. Y. JACUR. 
Il Direttore 

Enrico Bava 

**'V -

\ » 

12-5 
24 

203>3i4 
116 li8 117 i |2 
207 7i8, 209 7i8 

651[4 G5i[8 

T 

22 
339 

1001 

24 
343 75* 
997 -

8 70 1[2 8 70 — 

109 40. 109 10 
73 70 74 -
70 35 

331 
190 ! 

71 20 
330 7b 
191 b'O 

li V*")' • "' 

• -

PIPARCI TglìfiGSAFiGl 
{Agenzia Stefani) 

t i . . • • ' . J f • — Li-. •••• ' • ' ' ' ' ' ' • 

w*rp 

SPETTACOLI 
Teatro Concordi. — Si rappresenta^ 

l'opera // Trovatore, musica del maestro 
cav. Verdi. — Ore 8. 

— Alle ore l i Grande Veglione Ma
scheralo. 

,. i * i •, i • • • . . ' -

i Teatro Garibaldi. -— La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta: 

ed e 
_.._ me**., 

$1» vcntltuiie A tu t t i sensi» iM©-
dlelme, med ian te la dellzloga Re« 
va len ta AfABjfiaj» BAPPT DU Bavfff j 
ili Londra . » ,j 

7) Dopo la cura onerata da S. S. il Pan» 
mediante la dolce Revalenta Arabica Da 
Barry di Londra e le adesioni di moltiI 
raedioi ed ospedali, ninno potrà dubitar* 
della efficacia di questa deliziosa farina 
li salute, la quale guarisca s«nza medi
cine nò purghe rè spes", le dlsoapsiij 
gastriti, Raatr*lgie, ghianloìs, ventosità, 
acidità, oltnita, nansee, flitn'enz», vo
mita stitichezza, diarrea, toss?, aama* 
tisi, ogni disordine distornaci, gola, flat<i 
voc9, bronchi, vescica, fegato, reui, in* 
tostini, mucosa, cervello e sangue. 

N. 75,000 cure, oompres* quelle di molti 
medici, dai duca di Pluskow © dalla si
gnora niarohàsa di Bròhan, ecc. • 

Cura n. 54/)74. 
,, { Cairp (Egitto) 30 maggio 1867. 

Un epatite incurabile mi aveva messo 
tra la vita e la morte, ed i medici dal, 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i vostri annunzi ripetuti sulla 4* pagina 
dei girnali, daoìaaro mia sorella - *— 

s 

• 

\* 

V 

M \ n D m QA r «„,. , «' . „.• s.Sifdis VAmericano, con farsa e decla-
•MAURID, 24. — I rappresentanti ra- m a z j o n e . _ o r e 8. " ' '" 
icali e repubblicani tennero ieri una rl\t c r • ' ,w • • -
i'nninn. « L. innn.n . A ^ ^ L L ^ I ^ • Teatro S. Lucia. ~~ Comico, meccame-

Q l ' 

U n a i i nog l i e TTaarc». — La TàvquiC 
racconta il seguente orribile fatto, che 
dà per autentico, venefidole trasmèSs'o 
da un suo corrispondente': ,. i 

; * . . • - > i *% i ' » l u y 

Non lungi da Lattachia viveva uno 
Seericco che aveva ifrih moglie jriovanèj 

bella,, troppo be l l a ! e-si credeva-fé 

cinto .vcoivtfòlzato Natalina i di Giuseppe, 
entrambi'villici-*di Saiboro: ^ ' 
J Mi^zzo Italiano di Carlo, taghapietra 
cori Muratori Maria di Antonio'; sarta, 

dicali 
riunione e nominarono due commissioni 
d i

 ^ M ^ ^ ^ * incaricate ai pne-parré lo 
sciogliménto della crisi. Le commissioni | 
incaricarono due sotto-commiesioni di' 
sette membri, che dopo una lunga se
duta non poterono accordarsi sopra ai. 

mi subire il trattamento dalla vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera chef 
vi scrivo deve far vi persuadere quali no 
siano stati gli effetti ; una pronta e per- \ 
fatta guarigione. Ah ! signora, quanti 

trattemmeiao di marionette. Questa ser, ^ W ^ f t ^ l ^ J ^ v ' f f i f i 
rappresentaz,one alle ore 7 1,1 _ p i ? a u i r i ^ m&rm S i 

Birreria & Férmo: — Concerto Vo- »»»liw*r« RO volte lì «no r,r<,s«0 j r ̂  , 
cale-lstrumentale. - Ore 7. • S l^Tff^S ln VWSKJS ! R f t a : -1'4 d l 

kiU2 fr. 50 e«af, M» k i t 4 fr. 50 cent . issa» $qoncerje 
A 

entrambi di Padova. -> 
jtU 

Barutzo Antonio di Giacomo, con Zatta; 
Marianna' di iLuigij entrambi fjHlfiwfiP 

celo San -« iff'ii 
Sordo Sante, ,di;iElomenico, conci 

nffl MI. e uci4<ji?, uvpp» uenu i U'si creuovtt'iei' 
lice. Qual'ò quel marito che non si ere- .Aa ,.. tnrt j , , AlfiK „ „ , ,, ,,„ , ,,„• ,«, 
da tale? c o n SS5SHrfl»HfiW» ftt P a e l 0 ' c a s a ? M« W ^ ^ W W 

M e ? . - , , linga, entrambi di Padova ^ ' 13bkS'Ml 

(Madrid continua a mantenersi tran • « 6 
/tiiil ;h' ; ' ' '• u' : •'' ' ' ' « t • 1 

|CMJI,lAUi, 24. ^-ITeleigri^no d ^ S a ^ - 1 r * 
ari tìY Avvenire di Sardegna esière 'esa: 

Mar ahimè, senza saperlo, egli divi
deva quella felicità con cinque^m£uÌtf^ 
di sua moglie I 

La bella disse uri-giorno a 

UMttUAfi» 

a r e d i ì o t ó 
« Sbarazzatemi di mio marito, altri

menti ci coglierà < maiali e maiànitQrWi-
ma o poi ei saprà tutto. » 

> ^isun^dottor Luigi fu Vincenzo, me
dico a ÉiKa Estense, con Gislaght Maria 
:di ^qtonio^icivile,; di Padovani! :l 

MORTI. — puzzante Ida di Domenico, 
jii,giorni 9^^{Padovoyy y ; v 
fò Tognoii Giacinto fu Felice, d'anni 33, 

rzio sparsa su 1 
h&gj-UfP*,. i > i . K •r „ 

g 
df: Garibaldi; 
i il generale,è tormentato -diii soliti 

lVkil. *ifr.; «-li? klLil? fr. 50 ceotea.: •* 
6 kil. S« fr.; 12 kil. 65 fr.. WSl»eott«| d£ 

; da 1 kil. tv. 8. Barry Du Barry e Como, i 
' ' %via Oporto, Torino; »d in -provlnof» 

pr««Bo i farmaaluti e 1 drógfhî ri. R^o-
oomaRdiamo- ansile la 5a»ir«I^M î» «f 

par 12 tasft* Ĵ  fc. 5P e»at,j-.0^84 tazBO 
4- fr. .60 oent.; por 4^ toso 8 frawoHi.. 

Il pubblloo è perrdUameoto garantita 
oon r̂ó;:j «uiirogati v^nettoivi fabbricanti 
dèi quali sono, obbligati:a dichiarare no» 

m'tZmnim tanto• uniti che £é-' 'doveMl 'qptìfo^ro i loro pradotta con 

, . - , : . • ; efbii 

LIMONA, Mi -HiLe ;Gqrte§Oàf»|̂ và-
«. « U B m , V W B amau^Bi- - TT , ,• ,. . „ - . j ^ o n o l a le«Se PeP ^.chiamata delle ri

mettono, in agguato in un l^ogo deserto ^ S t ó & X ^ t ì É T S ' ' • ^ ^ ^ i J ^ * ^ ^ ^ ^ 
d&lmIn^hiimi affili ..'h , £ « . l . , ^ i l » ! P J P W W fu. Giuseppe, d?anni I corsero le strade gridando rioa /a /?e. 

Si forma la congiurai tre «JdlAift< i l * A ^ ^ : ?• Aìhl*M»&> coniugato. 

uovo |ja: donna, sotto un j)reté>tò'•-. qua-
lun'qift, Wanda suo7 maritò. X» infelice 
viene ucciso, sepolto, e sulla:terra-che 
cuopre il suo corpo si piantano de'rovi. 

Ma la* scomparsa dello seericco pro
duce una grande emozione nel paese e 
Uria desolazione profonda nella famiglia 

I dispacci odierni nulla recano di al
larmante. -A omm : 

è r a é d M i éadMa, coniug 
. Ortplam' Uo_Uor jfilippo fu Giovanni, di 
an'ni 69,' ingegnere, di Padova, coniu
gato. 

Tognon Giuseppe fu Sebastiano, d'anni 
52, falegname, di Padova, coniugato. 

Ugolini Giuseppe fu Giacomo, d'anni 

pubblica, . j \ • ; mmH 
VIENNA, jfo rtttoiOtuiMeimpuhmca 

n decreto 2he convoca le delegazioni 
iel 2 aprile in Vienna. 

LONDRA, 25. — Gli operai minatori 
tennero un meeting a Merihyr. Invece 
di accettare le condizioni proposte, ne 

pcfr^scud^ W"MM Arabica; ; , , m , ^ 4 

ro 1683. 

w e'cantine. mw**i ^mm^tìm 
• Ohi apphoaésó si « W S * M'prdprio-

tarlo>Boaato Barzilàl a 8. Agata nuoìàr: H 

, » • *,,«, _ i»««*l altea»"^' \»uV MÌMhl 
1 ! ' 

i 

' 
* * * ' " J 

1 • » 

aia 

f t i i r h r ^ + ' # * * •A vk *-» •L^-wmrf**-«**'* h< ,+i **<rtfMI*•*#*•**** * *TM*r»^«fc*iM-

anche subito vasta bottega'con annesso 
magazzino é cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinate 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
tutto posto sul Selciato e Piazza S. An
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 9-8G 

Rivenditori : PÀPCWA, RoWt i , Zanetti, 
jPJMwri o Uauro, Giulio Viviani f a r à , ai 
dRe^orvi, Cavazzani f a r m , - ^ Pordeno
ne, Rov.glio, ' fama. Varasain' — Porto-
gruaro, A. Mailpieri farmaoiita —'Ro-«L 
vfeo, À.Diego, 0. GafTagnoliL- £ YÙójSI 
Tàgliimonto,Pietro Qaartara farnaoiaU 
- f Tolmezao, Gina. Chiù sai .farà. — t r e -
v|po, Zanet t i— Udine/A Filipuzai, Com^ 
ateasati ••*->• Venezia, Ponoi, ^ t n i p jmU 1 
p e n a l a Oosiautini, Antonio A^oillo/Bal-
'inato, A. Longsga — Verona, Fr-aaoesoo 
Gasoli, Adriano Prinzi, Csaara Saggiato 
— Vietata, Luigi Maiolo, Valari — Vit
torio-Cena da, L. Marohatti farmacista — 
Baaaano, Luigi Pabris di Baldassare— Bel
luno, E. Foroelliai — Folfcre, Nicolò Dal
l'Armi — Lagnago, Valori -- Mintovi , 
p. Dalla Chiara farm. reale — Oierzo. 
L. Pettini, L. Diimuti. * 
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'A RIO FERROVÌE DELL'ALTA I T A L I 1 
utlivnto nel mese d'mjoslo i.8.72 

PÀDOVA p e r VENEZIA 
i * « * ^ * k ^ » * * * ^ - W « » « J » r t * T ^ M * 4 : ì ^ J ^ * «v*»**^ * J » * U 

'Il 

\ 

Partenza 
da 

PADOVA 

~~Wa; 
9 , 8 II 

III] ,10,40 
IV 35 fi 
Vldir. 4, 3 

VI 8,15 
VII 9,25 

. — r ^ . * . -

»' 

V 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

10,30 » 

4,25 !p. 
dir. 5 . - Ì » 

•9,34 
K 

|\-ENfiZ?f perl^ADOVA 

Arrivi 

• ^ • fl^ „ , * • 

Partenze 
da 

VENEZIA 

^ , 2 0 ; a. 

dir 10,30-t 

4,10 

10,4o ,18 

> 

I 

1 I I a 
PADOVA 

' l 

1 pGia; 
9, 5 

dir 11,16 
4,51'p. 
5.25 
8,45 

PADOVA,per.V/EROiNA 
vi» Partenze 

da 
PADOVA 

M9UI 

in 
tifi 
o 

* r 

I 7 , - a 
II dir 11,25 

HI B , - | p 
IVI 8,27' . 

Arrivi 
; 

a 
VERONA 

• 

9,28 a. 
dir. 1,15 p. 

, : . » 

i l e , 

2=rvr 
VÈRONT^érPADOVA 

9,42 ^ ^ ; 

ì>AD0VA~peFP0LOGNA ' [pOìCpT ^SA per PADMÀ^ 

O 

Partenze f Arrivi 
da 

iVERONA 

* IV 12, 8 
UlUiir.2, 7 
IV| <M»0 

a 
PADOVA 
^m 

Q 5 
dir. 3JtJ 

a. 

rr**-w t * " * - * * « » * — * . ^ a r T 

$ 

È . * / 

> 

I 

tenze I Arrivi; j Par tenze | Arrivi 
a i i u , f d a | a rMa I a 
^ 1 PADOVA1! BOLOGNA! BOLOGNA! PADOVA 

*KS8 
. 

I 
II 
IH 
IV 

dir. 9,15 
5,35 
9,55 

m 
» [dir 12,10 

M 40, 

iTpl .2,37 
p. 0,10 
» (dir. 1,— 

2,ie a. I 3,40 

EST 

a 
» 

5 , 1 
10,30 

p. !dir. 3,40, 
^ 3 

a 

P-

,f"n1f"^Mtf>"""""""Hfl|" l>""1' 

L MEI 
PttsaLgy-J rijrsgji?2Sgg3T'«r«r;. ascar i 

E 
•i 3 a 

i •• 

ari&i nella- rivista mensile del 9 marzo 1870, 

t 

no DAL GIORNALE 

IDI ^Aniai 
ÌL'Mfieflic I S e d i c a l c d i 

#aftòj o meglio accenna, alla Tela* all'arnica di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
in questi termini: '...., / * 

, «QueitR tela o cerotto ha veramente molte virtù constatate di cai or va-
« glìo far COOHO: Applicata alle reni pei dolori lombari, o reumatismi o prin-
«oipalmente nelle donne sogfette a tali dUtm-bi, con leucorrea, le tutti i 
«dolori per causa traumatica,' come sarebbero distorsioni,contusioni,schiac-
teiamenti, stanchezza dt un'artlcolazioae hi^'éefnitò ad eccessivo l a v o r o / a -
tticosó, dolori pastori! costali, od intercostali; in ITALIA e GÈlltiÀtiik poi se 
« l i fa tn-grande uae contro «li Incomodici piedi, cioè calli, anche Inter* 
«digitali , 'bruciore delia pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do-
« lentatura doi tendini plantari , e persino cerne ca m»nte nelle infiammazioni 
«gottose ai pollice. Perciò è nostro dovere eion,solo di accennare a questa 
« tela del Galleani, ma proporla ai Mediai ed ai" privati, anche come cerotto, 
«nelle medicazioni delia ferite, perchè fa provato che queste rimarginano 
•«più presto, impedendo il proeesio infiammatorio.» 
* Vedi per Toso l'istruzione annessa alla tela. 

• 

•> i i« ACQUA SEDATIVA 
per bagni locali durante le gonorree, iwjezioni uterine contro »o perdite 
bianche delie donno, centro leucontuaioni od ioflammazioni locali esterna. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa al flacone. 

V i m WMIS 
Rimedio usato dovunque e reso esclusivo celle cliniche Prussiane per com

battere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pure eontn io leu
corree delle donno, uretrit i croniche, restringimenti uretrali, difficoltà d'o-
rinare senza l'uso delle candelette, ingorghi emorroidal i alla vescica e 

%òtifro l* tlènèlla. ™ 
---"Queste pillole di fscile amministrazione, non sono per rulla nauseanti, io 
di peso allo stomaco, 'si può Servirsene anche viaggiando e benissimo tolle
rate anche dagli stomachi deboli. ' - j 
> Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad cgni sfattola. 
'Costo''della tela all'arnica per ogni scheda doppiali. l jF ranoaa domicilio 

nel Regno L. 1.20, in Europa. L. 1.75, negli Stati Uniti d'America,L.,2.75., . 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa h. 1.10. Franca a domicilio'ne! Regno 

L. 1,50, franca in Europa L. 2, negli Stati Uniti d'America L. 2.90.'' 
.Costo d'ogni scatola pillole aotiffoncrroichs L. 2. A dom cilio -.nel Ro#no 

L. 2.20, in Europa L. 2.80, negli 'Stati Uniti d'America L. 3.10. 
NB. La fa macia Galleani^ via Maravigli 24, Milane, spedisce contro vaglia 

fi postale, franco di porto a domicilio. 
•', Si vende alla farmacia Reale all'Univeroita, farm£(0?e: Saggiato, Viviàni, 
f è r t i l e ; Gasparini, al magazzino di draghe Piaceri e Mauro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farmacia Vrlori e CrovatOi— Bissano, Fa-
bri se Baldaassaro. — Mira, Roberti Ferdinrndo. — Rovigo, Castagno & Diego. 
ti- Legnago, Val-.H. 4- Tre iso, Zanetti e Z,bini. — Adria, alla farmacia- é 
droj-beria di Domenico Paolueci. — Bndin, alla f-rmscia Bi.»aglia. — IL Este, 

-Evangelista Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. 
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> Pfeovo ritrovato chiraico privilegiate e premiato dei signori Filici e Ando»-~ 
,gaeVprofumieri chimici di Parigi. 
, .^Questa pomata ohe si adopera cerne una prmata qualunque, ristabilito» in 
^poco tempo il primitivo color» ai oapelli «>d alia barba, senza tinger la polle, 
,e fu rioenoHf.iuta dalla Facoltà medica di Parigi utilissima per impedire la 
lo&aud. -^Prezzo del vaso U! 6. ' ; 
00 Deposito i» Milano all 'agenzia À. Manzoni e C, via della 8B1P V-, IO, la 
«quale spedirà invaso, diatro domanda coli ' importo, * mezze d*-,.. • • rovia 
sporto a carioo dei commttteatl. — Deposito ia Padova presso L V rnelio 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, RobeHi, è nel!» ;! jpali far-
maeìe. < '• ' 8 a sirìnHl .] • t-M \ wn •• ->j . KHv<~ • 

H * . " • " * : ' ' ' * \ T * * * ì t v * ' * * . * i 4 ^ ^ « ^ 

Ai DENTI 
**ìs^ 

=r M Vi 

^'Siano poi d'indole reumatica oppure 
agioiiati dalla carie, sono sicuramente! 
.uariti mediante l'uso deli' 

A e « i u a A n a t e r I n a 
del dottor i. G. POPP di Vienna 

Coli' uso continuato della medesima 
s'attenua la sensazione dei denti pro
dotta dal cambiamento di temperatura,) 
e s'impedisce in tal modo eh» ritor-
>>no i dolori; come mezzo preforib lo 
* tutti per togliere l'alito cattivo essa! 
ion ha confronto. 

Masttol 
del dottor J. O POPP 

per pminbare da sé i denti cariati 
/epcsiti ìa ^adpva al (e Far macie Cori 

nello, Roberti e Dalle Nogare. Ferriral 
Oamastri. Ceneda Marehettì. Trevisel 
Bindoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va
leri. Venezia Rossi, Zampironi, Caviola,! 

'Ponci Bdttuser, Agenzia Longega, Pro-! 
fi merla Girardi. i-Bg 

P01TO8 ¥K6BTAtB;PEE 1 „ _ _ 
del don. /.' G. POPP i. r. dmt. di Corte 

Questa, polvere- inlisoe i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione del
la carie ai denti, ma re promuove 
sempre «più la bianchezza e la bellezza 
dello smaltò. 'r 

l • i , 

Aerasi AMMatevinaperlalmeei* 
del dott. KG: POP̂ * l/r.'deptlsU dì Corte • 

rimedio sicuro per conservar sani i 
dentea .)e' gengive^ nonché pe r )?ua-1 
rirè. qualunque malattia, dei denti • 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
caldamente racoemandatai ^ " s 

Depositi in Padova alle farmaoie 
Cornelio, Rqberti, Dalie Nogare,•?•»-
rara Camastri, Ceneda Marchetti, Tre
viso, Bindonl, Zannini, Zanetti. Vi
cenza Valeri, Venezia Ross), mpi-
roni, Caviola, Ponci, Bottuser, Agen
zia Longega, Profumeria (Jirardi. 

Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto 
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I L MIGLIORE 
DEI P E T T O R A L I 

In agiù tempo le preparazione bal
samiche hanno goduto di una voga 
meritata per guarire le fosse, reuma, 
catarri, grippe, bronchitidi, irrita
zioni di petto. 11 sciroppo e la Pas^a 
di succo di Pino, di bagasse, farma
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi dei-pino marittimo 
extratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
i più ricercati contro quebte diverse 
affezioni'; si è a Arcachón vicino a 
Bordeaux che i medici di. Parigi spe
discono le persone attacate da malattie 
di petto per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit
timo. 

NUOVO MEDICAWENTO 
PER L'ASIA 

Il signor Barol, di Parigi, attacato 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo'eirca tre anni, era ridotto a pas
sare la notte sopra una sedia. Per con
siglio del professore Ù'qeóntt*, fece 
qu indrusode i CIOARETTI INDIANI dei 
signori Grimautt e O ] farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato, da 
questo momento le soffocazioni cessa
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

*T^T .lr? -̂?.!?!-r*?^*aas;asgj'.««g; 

« E focile e v i t a r e H s a r r o f f a t l v e l e n o s i , I fhftforffeantf d i q u e 
s t i e s s e i i d o o b b l i g a t i d i p a b l i l l c a p e c h e n o n al d e v o n e c o n f o n d e r e 
I l o r o p r o d o t t i c o l l a RBVAI .KNTA A n A n i e a I t a B a r r y . iVon a e e e U a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s c i i t a l a n o s t r a O r m a s o p r a l i s i g i l l o : t s t u r r y 
«Ita B a r r y e C o m p . X o n d o n » .• . > * > <,.. 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE 

w m 

t* \ 
\ i 

SENZA MEBKINE E SENZA SPESE 
mediante Mot fiviitiott* farh*tr ifji ai<m^ Im 

UN NUOVO BOMBONE PETTORALE 

Le Pastiglie al lattueario e lauro-
cerato di Grimault e O , farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire la tossii raffredoriy\catarri^ 
fi grippa i mali di gola, la bronchite^ 
la tosse ferina, ecc. Ad un gusto a g 
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due pr in
cipi più inoffensivi e nello stesso.tempo 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 

• ' • • • • 
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MITICO DEL PERÙ 
CONTRO LE GONNOREE E' BLENNOREB 

Per guarire le sudette malattie si 
impiegano sovente dèlie iniezioni con
tenenti sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi de) 
mondo intiero danno la preferenza ali1 

Iniezione vegetale al malico di Gri
mautt e C u , che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con onestà 
iniezione, preparata colle foglie del 
matico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. É il 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma Grimault $ Cu J 

JJ<vositò £•»°riue• pw J' lt»ii» )ÌHÉ*&^ 
l'agenzia A. Manzoni o Comp. via Sala 
10 Milano, Von Vita ir PADOVA presso il 
signor Lttiffi Cro!tel'U>;'• ' " 4-14' 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n sol© m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Rtvalcnta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotesta RevaUnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con

tenenti la /{epalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
La torrefazione delia Rivalente* ne migliora considcrabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare te rnpo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, «rudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
sunzione), pneumonia eruzione^ deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me
strui, di freschezza è di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età» formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze,* 
Economizza 50 notti il suo pressi in altri rimedi e nutrisce meglio che Im carne, facendo dunque 

doppia economia» 
\)n VMtrnttQ d i 9 5 Y O @ ® g g u a r S g l o & f ., . 

Cura n* 75,814 , ,, Bra,23 febbraio i872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Hi venne la felice idea di spcrinientara la noi 
mai abbastanza lodata Rtvalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultate, mia madre trovandosi 
ora «filasi, ristabilita. ,, GiOAVAtflftao CARLO. 

Cura n° (iS,184. Prunetto (circond. di Mondavi), ti ottobre 1866. 
•; . w La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalentoy non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il- peso dei miei Si anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba-

ito come H Z0 anni, io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facci* 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

. ..;> . , D, P. CSTILLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
\ Parigi, 17 aprilo 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato* di deperimento che durava, 
àtt ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nprvosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
portitbile, mi'facevi» errare per ore intere senza venni riposo, era sotto il peso d'una mortala 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Ufi-
vairiua le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-
si/Jone U*c\9)fié ', ' ; ; ; uri h, - Marchesa DR Bnaiuw. 
%mtMvJhi9t - .;] *' - . > T r a P a n i (SicHia, 18 aprile 1868. 

Tu» 'r^rit^nni mia moglie è stata assalita da un fortissimi» attacco nervoso) e bilioso; da otto 
anni ;»ui:da un forte pulpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo nq,^afire un ,fojo gradino; pio, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'arte ,medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revaìmta 
Ar<itì>eà \Mì Barry, in' sette giorni sparì' la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. s?» {̂ (ATANASIO LA BARBERA.) 

/ / 

In seguito'.all'.attestato d"l signor, 
prof. Oppolz-sr, re t tore magnifico e 
prof, all'i, r. clinica, in Vieana" ' ! ' 

l'acqua anaterina da bocca 
['del dott. J. G, PO"P i. v. do'.iti8ta a i -
• lieo iti Vienna, città, Bofcn.erghsse n. 2 
j è uno dei m*zzi j :ù adattati p^r con
servare i danti, e vj*»ne tanto d» ìui 

! quanto da moltv a t r i medici adoio-
rata contro i dolori di jlmti e le ma*-

Ì
lattie della bocca., , , , 

1 Polvere pei denti '.-vegetabile 
v del dott. J. G. PÒPP 

E%sa netta i denti in modo, che a 
doperandola giornalmente fa sparire 
non aolo quella molesta oar?e dei denti, 
ma fa au,meutare.^empre.pj-ftla b,ian-f 
hezz e la deliòaièzza d'ella vernice, 

cei imedosimi. U ~:,':[' 
Depositi in PADOVA: alle ^rmaòio 

Cornelio, Roberti, Palli-.Nogar». RerV 
r a r a : Camastri. Ceneda: Marchetti,, 
Treviso: Buidoni, Zannini, Zanetti' 
Vicenza: Valerli Venezia : R,os*t, Zam
pironi, €.1 viola,^,Po.ncr,irjottn3er,,A,ffén 
genzia Longega, Profumeria Girard,!. 
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Padova 1871. 
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\H MUM ™ f c ; "h- " l " " - " 4 -Paccca Sicdia), 6 marzo Ì87U 
Da più ̂ ..quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. ^v 
^ Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

viemaggiormente guastarmi Io stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultimo esperimenti, 
avendo adoperato )a JRevahnta Arabica Du Barry e C, di Londra, ricoperai, dopo quaranta gioì tu 
la perduta salute, e trovomi^ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Hevalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENIMI 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di \\i di chil. fr. 2:S0; ii2 cbil. fr» 4:80j 1 -cfailog'. 
he 8; 2 chilogr. e i& fr. 17:80; 6 cbil. fv, 36; 12 chilogr. fr. 6B. 

Ver i viaggiatori o person* ebe non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti ai sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, fe 
inzuppandeli nell'acqua, caffè, tbc, vino, brodo, cioccoìattc, ecc. 

Rinfrescano la bócca e Io stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza 
viaggiando per mare; tolgorio ogni irrxtazione?febbricità o cattivo gusto ai palato levandosi ; 
mattino;, oppure dopo -l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande *!• 
cooliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le ftmzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue >e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. ' 

I » S c a t o l e d i f l i b b r a I n g l e s e X . 4 : 5 0 

' * La Bevalenifta a l Clocooìal te 
Dà l'appettilo, la digestione con buon' sonno, forza dei nervi, dei' polmoni, del sistema musco

l a re ; alimento squisito, nutritivo tre volte pio cho la carne. 
, ! Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. , 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martorij mercè della vostra meravgliosa Revaknto 
al Cioccolate, '".' * .] FKAHCKSCO BRACONI, sindaco. : 

Cura n* 70,406 ] Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni dì dolori acuti agli intestini e di'insonnie continue, è perfettamente guarita collo vo
stra incomparabile lìevalcnta ai Coccoliate. ,,..,! VICKNTE MOTARO. 

Cura n # 65,71 B ' Parigi, H aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, eiì 

era oppressa da,insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sfa benissimo grazi? 
alla Revatenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nèrvi, sonn» riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. , ! ; : ; : : ì ili ;!. ' H. D» MO-.TLOUIS. ' 

" P r è z z i ' : In Polvere: scatole di latta per.12 tazze f. 2:80; per 24 fr. MQ} per &8 fr. 8, 
por 120 fr. 17:K0. 'In Tavolette-, per 12 tazze fr. 2;B0; per 2i fr. &B0; per 48 fr. 8. 

Spedizione in i provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito Principale: B a r r y dm W»rry e Conup . 2, via Oporto,. Torino. 

F U - v e n d l t o r l » « P A D O V A Roberti; ZarieUi; Pianori e Mauro; Giulio Villani, ft-
! ; ' < !! ' macia dei Duo Cervi; Cavazzani,'farmacista. '' • *' ' " • ' 

PORDENONE. Roviglioj farm. Varascini. — PORTOGRUARO, A, Malipieri, farm. r*;ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagnoli. — i» VITO AL TAGL1AWENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOl.. 
MEZZO. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. •—• UDINE. A / Filipuzzi; Commessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Cost?ntini; Antonie Ancjllo;: BellinatOs A Longega. --
VERONA..Francesco Paioli; Adriano Frinii ; Cea. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —g\alo; Valeri 
~ VITTÒRlO'CENEDAi L. Marchetti, farm. - 'BASSANO. Luigi Fabris di Baidasaare. — FEb-
TRE. Nicolò Dall'Unni. — LEGNAGQ. Valeri. — MANTOVA. F . Dalla Chiara farw Beale. ~ 
ODERZO. L. Cinottii L. DisroutU. ' f 1 !> ; 
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